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COMUNICATO UFFICIALE N. 269/A 

 

 

Il Consiglio Federale 

 

 

 visto il provvedimento, pubblicato sul C.U. 289/A del 5 giugno 2015, con il quale, nell’ambito 

del progetto federale di rilancio e sviluppo del calcio femminile si è favorito il coinvolgimento 

delle società professionistiche maschili, consentendo alle stesse di: a) acquisire  titoli sportivi 

nazionali del calcio femminile; b) acquisire partecipazioni in società di calcio femminile 

nazionale; c) concedere, mediante accordi di licenza, alle società di calcio femminile nazionale 

l’utilizzo della loro denominazione, del loro marchio e dei loro segni distintivi;  

 

 tenuto conto che detto provvedimento, favorevolmente accolto dal sistema federale, è stato 

prorogato fino al termine della corrente stagione sportiva;  

 

 valutato opportuno, alla luce dei risultati ottenuti, riproporre l’iniziativa in termini rimodulati, 

nell’ambito delle categorie del calcio femminile nazionale di Serie B e Serie C, al fine sempre 

di consentire un maggiore rafforzamento di detta area, con l’intervento di strutture societarie 

professionistiche del settore maschile; 

 

 ritenuto, nel contempo, opportuno escludere l’accesso a detto strumento alle: a) società 

coinvolte, dal giugno 2015 al 30 giugno 2024, in operazioni previste dal citato comunicato 

ufficiale n. 289/A e dai successivi provvedimenti di proroga, salvo quanto si dirà in prosieguo 

per gli accordi di licenza; b) società dilettantistiche di calcio femminile nazionale controllate da 

società professionistiche maschili;  

 

 visto l’art. 27 dello Statuto Federale ed in deroga, per quanto possa occorrere, alla normativa 

federale in tema di partecipazioni societarie, fusioni, conferimenti di azienda, scissioni, 

trasferimenti di sede e di titoli sportivi    

 

d e l i b e r a 

 

 

1) le società del calcio professionistico maschile, salve le limitazioni di cui al successivo punto 2), 

potranno:  

 

 acquisire il titolo sportivo di società del calcio femminile nazionale di serie B) e di serie C), 

previo accollo dei debiti sportivi; 

 



 

 

 acquisire partecipazioni in società di calcio femminile nazionale di serie B) e di Serie C);  

 

 concedere, mediante la conclusione di accordi di licenza, alle società di calcio femminile 

nazionale di Serie B) e di Serie C) l’utilizzo della loro denominazione, del loro marchio e 

dei loro segni distintivi;  

 

2) le opportunità previste al punto 1) non saranno consentite per:  

a) le società coinvolte dal giugno 2015 al 30 giugno 2024 in operazioni di cui al citato C.U. n. 

289/A del 5 giugno 2015 e dai successivi provvedimenti di proroga, salvo quanto si dirà in 

prosieguo per gli accordi di licenza;  

b) le società dilettantistiche di calcio femminile nazionale controllate da società professionistiche 

maschili. 

Gli accordi di licenza in essere alla data odierna potranno essere ancora confermati tra le medesime 

società, quand’anche riguardino società del calcio femminile di Serie A e potranno confluire in 

accordi di cessione del titolo sportivo, previo accollo dei debiti sportivi o di acquisizioni 

partecipazione societaria, sempre tra le medesime società.    

Il presente provvedimento resterà in vigore fino a diversa determinazione del Consiglio Federale.  
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